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Care sorelle, cari fratelli, 

 

Buon giorno e benvenuti a questo nostro incontro annuale, durante il 

quale il Consiglio relaziona ai membri della Comunità sugli avvenimenti 

salienti dell’anno passato. 

Eravamo rimasti, un anno fa, nel pieno delle celebrazioni dei cinquecento 

anni della Riforma, con le cinque visite guidate nelle chiese del cinquecento, 

conclusesi sempre a Sant’Aniello a Caponapoli con qualche riflessione, 

qualche intervento musicale con composizioni dell’epoca, quasi sempre delle 

“villanelle”, e la proiezione di un cortometraggio prodotto dalla nostra 

valorosa troupe. Abbiamo continuato in autunno con conferenze, dibattiti ed 

una mostra di arti visive dal titolo “Un’altra realtà – Arte visionaria 

contemporanea” nei locali del Castel dell’Ovo, messici a disposizione 

dall’Assessorato alla Cultura. E’stata una mostra molto discussa anche al 

nostro interno: la discussione ed anche la critica sono di per sé un fatto sano e 

positivo. Comunque è stata molto frequentata in quanto ha fatto parte del 

percorso che fanno normalmente i numerosi visitatori del castello. 

Ringraziamo le delegazione germanica della Federazione Luterana Mondiale, 

ed in particolare l’OKR Norbert Denecke per l’importante contributo 

finanziario concessoci a sostegno dei vari progetti in cui si è articolata la 

celebrazione. 

A titolo di cronaca voglio ricordare che il pezzo teatrale “Le 95 tesi di 

Lutero” del gruppo “Teatro in fabula” che avevamo tenuto a battesimo alcuni 

anni or sono durante una stagione dei nostri concerti e che avevamo ripreso in 

occasione del 150° anniversario dell’inaugurazione della nostra chiesa, ha 

fatto il giro delle nostre Comunità luterane in Italia. 

Ho portato l’argomento “la Riforma a Napoli” anche al Rotary con una 

serata a tre voci: quella di Kirsten Thiele per la parte religiosa, Francesca 

Amirante per l’impatto sull’arte e la mia per l’introduzione storica. 

 

LE CAPPELLANIE 

La Cappellania a Ischia per i turisti di provenienza dalla Germania si è 

ridotta ad un fatto relativamente saltuario e non così scontato come lo era una 

volta, anche per la spending revue effettuata da Celi ed EKD per cui una 

permanenza sull’isola di un predicatore per lui non è più tanto allettante da un 

punto di vista economico. Tuttavia nei periodi in cui la si può realizzare 

l’affluenza di partecipanti è soddisfacente, grazie anche all’impegno di Helga 

Di Scala. 



Per quella militare abbiamo la sensazione che non ci sia un grande 

interesse nel contingente tedesco di Lago Patria. C’è qualche contatto 

sporadico. Recentemente due coppie sono state nostre ospiti ad un culto in 

giardino, seguito da un picnic. E’ un episodio che potrebbe avere un seguito. 

Per Capri gli eventi religiosi sono matrimoni di stranieri celebrati dalla 

nostra Pastora. Cordelia Vitiello è in contatto con le autorità comunali per 

proporre qualche evento culturale. 

 

CAPRI 

La Cappella fa di tutto per non farsi dimenticare: due anni fa siamo dovuti 

intervenire per riparazione al tetto per un certo numero di tegole rotte. 

Abbiamo avuto la partecipazione economica da parte dell’assicurazione per i 

guasti da eventi atmosferici e dalla Celi un contributo dal fondo per 

manutenzione degli edifici di culto. Ci stiamo muovendo per un intervento, 

che ci auguriamo risolutivo, con l’intervento forse della Federazione Luterana 

Mondiale. Comunque prima di prendere una decisione o di fare delle proposte 

faremo un accurato sopralluogo. 

 

CHIESA DI VIA CARLO POERIO 

Abbiamo dovuto affrontare dei lavori di risanamento del cortiletto 

dell’ingresso alla cripta da vico Satriano in particolare per il ripristino il 

deflusso delle acque piovane con il rifacimento delle canalizzazioni otturate 

da calcinacci e materiali di risulta e convincere gli inquilini di via C. Poerio 9 

che si affacciano su questa vanella ad incanalare l’acqua di condensa 

proveniente dai loro condizionatori. Stiamo inoltre affrontando il restauro 

ovvero la manutenzione straordinaria del Harmonium “Aeolian Orchestrelle”, 

che ci è stato regalato ottant’anni fa e che ha bisogno di qualche cura per 

riprendere fiato. Per settembre alla ripresa dei culti dopo la pausa estiva se ci 

saranno stonature non sarà più colpa dei registri ma dell’organista di turno. 

 

VILLA CASALTA 

Abbiamo partecipato ad un bando indetto dalla Regione per favorire le 

attività oratoriali delle parrocchie. Con la guida dell’arch. Angela Fratianni e 

l’impegno di Annette Brünger per la stesura del progetto, questo è risultato il 

settimo in graduatoria su circa settecento presentati, per cui abbiamo ottenuto 

un finanziamento che copre una notevole parte della spesa prevista. Così 

abbiamo potuto provvedere all’abbattimento delle barriere architettoniche con 

la costruzione di una rampa fra il cancello di ingresso ed il cortile di “Villa 

Casalta”, alla revisione della scala con l’aumento del numero dei gradini, 

all’illuminazione del giardino, all’attintatura del salone, all’acquisto di una 

serie di accessori, compreso un defibrillatore. Finita la parte edile si è potuta 

organizzare l’attività oratoriale a cui hanno partecipato una dozzina di 

giovani, alcuni facenti parte della Comunità, altri amici o conoscenti, battisti o 

anche cattolici. Nel frattempo si è reso libero l’appartamento al secondo piano 



che era stato abitato per 41 anni dalla coppia Benigni-Monti. Stiamo 

procedendo agli indispensabili lavori di adeguamento alle vigenti norme e di 

pitturazione, oltre all’installazione di un impianto di riscaldamento autonomo. 

Inoltre nell’ultimo Consiglio è stato deciso di abolire il riscaldamento centrale 

e di fornire anche la casa pastorale, l’ufficio e l’altro appartamento al secondo 

piano di riscaldamenti autonomi. 

 

FINANZE 

L’amministrazione e le finanze della comunità sono, come sapete, affidate 

alle mani ed alla testa di Leonardo del Giudice, il quale per due anni ha 

penato per far quadrare i conti anche in presenza di una diminuita quota 

dell’otto per mille per un consistente calo delle firme con destinazione Celi, 

dovuta in parte anche alla sciagurata decisione del Concistoro, presa attorno 

all’ anno 2011 e successivi, di non continuare la campagna di 

sensibilizzazione e di informazione tramite spot via radio. Fortunatamente per 

l’assegnazione di quest’anno e per l’anno prossimo le previsioni, in base a 

dati in nostro possesso, sono molto più soddisfacenti e consentiranno al nostro 

tesoriere di tirare un sospiro di sollievo. Leonardo pertanto avrà una faccia più 

distesa e gioiosa quando fra poco ci relazionerà sui suoi bilanci. 

 

ATTIVITA’ CULTURALI 

Continuano con successo di pubblico e di critica le nostre attività culturali 

sotto l’appassionata e severa direzione di Luciana Renzetti, che presenterà 

una sua breve relazione: i “Concerti d’Autunno” sono giunti alla XXII 

edizione, i “Concerti di Primavera” alla loro XX, il Concorso letterario 

festeggia quest’anno il suo primo ventennio mentre il Concorso Nazionale di 

Composizione e arrivato al suo XVIII traguardo, con la serata finale a Reggio 

Calabria nel Castello Aragonese con una riuscitissima trasferta della Giuria e 

di buona parte del Consiglio e l’esecuzione de “Il canto della Sirena” da parte 

dell’Orchestra Giovanile della Stretto “V.Leotta” sotto la guida del Direttore 

Alessandro Monorchio e con la bella voce recitante di Paola Nicolò. A questo 

punto dobbiamo menzionare con gratitudine l’aiuto che ci viene da diversi 

anni per la stampa dei programmi di sala ed in quest’anno il contributo 

determinante per la realizzazione del nostro Concorso Nazionale di 

Composizione che appunto per la riduzione dell’otto per mille correva un 

serio rischio di non poter essere realizzato.  

Abbiamo inoltre proposto, nella nostra chiesa, alcune serate di dibattito e 

riflessione su temi di attualità come il testamento biologico o il rapporto con 

le religioni organizzate 

 

LA CELI 

Nell’ultimo anno ho personalmente partecipato a diversi eventi della Celi, 

restandone in genere abbastanza deluso.  



La Conferenza annuale dei Presidenti, il cui compito statutario dovrebbe 

essere quello di costituire, insieme alla Conferenza dei Tesorieri, una forza di 

equilibrio “laica” che bilanci la Conferenza dei Pastori che di solito è molto 

più efficace, invasiva e condizionante, si è limitata ad un incontro di qualche 

ora in un pomeriggio di sabato a Roma, in cui si è ascoltato il Decano ma non 

c’è stato alcun dibattito e non c’è stata la voglia né il tempo di affrontare o 

quanto meno abbozzare qualcuno dei problemi della Celi.  

Anche il Sinodo è stato un evento abbastanza piatto, molto burocratico e 

l’elezione del Decano e del suo Vice sono stati dei fatti scontati e senza 

alternative. Tutto il dibattito “strategico” ed il lavoro dei gruppi partiva 

dall’idea fissa circa l’impellente necessità di risparmiare, con un diffuso 

incubo di una prossima miseria, senza volere prendere atto del fatto che i dati 

dell’otto per mille per il 2018 e 2019, che già potevano essere presi in 

considerazione, andavano in tutt’altro senso. Ne è conseguita fra l’altro,.in 

questo clima di “tiriamo i remi in barca”, la triste decisione, peraltro da noi 

non condivisa, di non continuare a gestire la scuola di Santa Maria La Bruna. 

Ci siamo anche battuti per ottenere interventi per le campagne di 

sensibilizzazione ed informazione destinate all’otto per mille, come fanno la 

Chiesa Cattolica e gran parte delle Confessioni consorelle. Se in questo 

periodo di dichiarazione dei redditi ascoltate la Radio proprio 

immediatamente prima dei giornali radio c’è l’inserto della Chiesa valdese 

che invita a firmare nel suo rettangolino. Il nostro Concistoro ed i Pastori non 

sono interessati e ci hanno votato contro, come se per loro fosse una 

seccatura.  

Sono stato recentemente a Torre Annunziata al culto di addio del Pastore 

Paolo Poggioli che va in pensione: ho espresso pubblicamente il mio 

rammarico e la mia tristezza perché egli era l’ultimo pastore della Celi di 

nazionalità italiana. Il Concistoro non è riuscito a trovare un successore di 

lingua italiana per la sede del golfo. Il progetto partito negli anni settanta per 

un corpo pastorale italiano nella Celi si è chiuso: affondato. Dal nucleo dei 

primi tre Pastori italiani, Idelmo Poggioli, Barba e De Feo a cui si era 

aggiunto il Diacono, poi Pastore, Cosimo Leuzzi, dal gruppo dei più giovani, 

questi bilingui, Alberto Saggese, Paolo Lucchesi, Paolo Poggioli, ai quali non 

sono state grandi possibilità all’interno delle nostre Comunità, dalla Pastora 

Susi De Angelis, a cui non è stato nemmeno consentito di entrare, siamo 

tornati a zero e senza prospettive. 

 

I NOSTRI RAPPRESENTANTI 

La nostra Comunità è relativamente piccola ma molto impegnata non solo 

all’interno. Con membri della nostra Comunità siamo ben presenti ed attivi 

nei vertici della Celi, della Fcei, della Fondazione Betania con il suo Ospedale 

Evangelico, nella gestione di “Insieme-Miteinander” nella Rete delle Donne e 

recentemente anche nel Consiglio Generale della Federazione Luterana 

Mondiale. 



 

IL CORO 
Il coro è un importante momento di aggregazione e di socializzazione. 

Esso continua a crescere sotto la esperta guida del Maestro Carlo Forni. Da 

qualche tempo, oltre agli interventi sempre più frequenti nei culti, si esibisce 

autonomamente e pubblicamente, anche con concerti di beneficenza, con 

risultati più che soddisfacenti, direi lusinghieri. 

 

IL CONSIGLIO 

Il Consiglio si è riunito regolarmente con cadenza quasi mensile per 

affrontare i vari problemi che in continuazione si presentano. Con la 

partecipazione corale di tutti i Consiglieri ha gestito una complessa serie di 

manifestazioni relative al cinquecentesimo anniversario della Riforma, 

l’ordinaria amministrazione, gli interventi d’urgenza e quelli normali per la 

conservazione del patrimonio immobiliare nonché i rapporti istituzionali. Il 

prossimo impegno sarà una maggiore attenzione verso i membri della 

Comunità, soprattutto a quelli che per vari motivi si vedono meno spesso. 

 

RINGRAZIAMENTI 
Dulcis in fundo, devo segnalare alla vostra attenzione quei membri del 

Consiglio e della Comunità che più si sono impegnati e più hanno dato come 

disponibilità alle nostre varie iniziative ed attività. In primis ovviamente la 

Pastora Kirsten, nostra valida voce anche all’esterno della nostra Comunità e 

nel lavoro ecumenico; poi la vicepresidente, Helga Di Scala, la nostra testa di 

ponte su Ischia, sempre attivamente impegnata a tenere unito il gruppo 

comunitario sull’isola e, quando possibile, ad affiancare i predicatori che si 

occupano dell’assistenza spirituale ai turisti di lingua tedesca; poi Annette 

Brünger, altra vicepresidente, che in quest’anno oltre ad impegnarsi nella cura 

del giardino ed i risultati si vedono, è stata particolarmente presente come 

corresponsabile del progetto oratoriale; poi Christiane Groeben, preziosa 

segretaria, che in pensione dalla Stazione Zoologica continua nella sua 

vocazione di archivista estendendo e curando i nostri verbali oltre ad 

affiancare la Pastora come predicatrice in casi di emergenza; Caroline von der 

Tann , la quale fra le altre cose si fa carico dei nostri interventi di solidarietà; 

Cordelia Vitiello, che si proietta e proietta la Comunità verso l’esterno a 

Roma, in Germania e nel mondo; Leonardo del Giudice, che apprezzo 

soprattutto quando, da fedele guardiano dei nostri tesori, si rende antipatico ai 

nostri creditori: qualcuno dice che è tirchio, io direi piuttosto oculato. Il nostro 

plauso anche ai collaboratori esterni al Consiglio: a Carlo Forni alla guida del 

nostro coro, a Dario Corsi per la mano che ci dà con l’informatica, a Judith 

Denker tuttofare in ufficio e da ultimo, ma non per importanza, Luciana 

Renzetti, coordinatrice artistica delle nostre attività culturali, sempre protesa a 

portare la nostra Comunità verso nuovi e più prestigiosi traguardi. Un 

pensiero grato ai numerosi contribuenti che nella loro dichiarazione dei redditi 



destinano il loro otto per mille alla Chiesa Luterana in Italia diventando così 

gli sponsors di gran parte dei nostri progetti e delle nostre atività. 

Infine grazie ai presenti che devono ancora pazientare un po’ prima di 

potersi dedicare ai piaceri del picnic che ci attende al termine di questa 

annuale maratona. 

Grazie a tutti. 

       Riccardo Bachrach  


